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A quanto pare per una banale lite un ragazzo è 
stato ferito da un giovane poco più che 
maggiorenne che portava con sé un coltello. La 
vittima è stata subito soccorsa e trasportata in 
Ospedale a Foggia in gravi condizioni. Intanto, 
la polizia ha subito identificato e fermato il 
presunto autore dell’aggressione che è stato 
condotto ieri sera stessa in Questura. Il giovane 
avrebbe detto di aver reagito ad una 
aggressione e di essersi procurato il coltello 
per difendersi prevedendo che il gruppo 
composto da almeno 4 persone avrebbe cercato 
di sorprenderlo. Tutto raccontato sui social dal 
giovane protagonista.

Finisce in ospedale in gravi condizioni un 
minorenne dopo un litigio nella zona tra il 
Comune e la Prefettura di Foggia, punti di 
ritrovo degli adolescenti. L'aggressore, 
subito identificato e fermato, avrebbe detto 
di aver reagito ad una aggressione e di 
essersi procurato il coltello per difendersi, 
fatti raccontati sui social 

A C C O LT E L L AT O  D O P O  
U N  BANALE LITIGIO
E’ una delle zone diventate punto di 
ritrovo degli adolescenti, un’area a 
ridosso del centro storico di Foggia tra la 
sede del Comune di corso Garibaldi e la 
Prefettura. Dal tardo pomeriggio si 
vedono gruppetti di ragazzi, soprattutto 
minorenni, poi la sera vedi anche 
qualcuno con qualche anno in più. Fino a 
ieri sera non erano state segnalate 
situazioni di pericolo, se non rifiuti 
abbandonati, qualche bottiglia di vetro 
rotta. Poi l’episodio che ha gettato nello 
sgomento tutta la piccola comunità dei 
ragazzi che si intrattengono. 

• IN PRIMO PIANO
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L’Arma dei Carabinieri e la Polizia di Stato hanno arrestato in flagranza di 
reato, durante un servizio congiunto, due soggetti sanseveresi per estorsione 
in concorso. L’operazione è l’epilogo di articolati servizi di osservazione svolti 
in seguito alla denuncia sporta lo scorso agosto da un imprenditore del 
posto, che dopo aver subito il danneggiamento mediante incendio di due 
autovetture a lui in uso, aveva subito la minaccia di ulteriori ripercussioni nel 
caso in cui non avesse consegnato una cospicua somma di denaro. I 
Carabinieri della Compagnia di San Severo (FG) e il personale della Squadra 
Mobile della Questura di Foggia, operando sinergicamente con il 
coordinamento della locale Procura della Repubblica, hanno monitorato per 
circa un mese gli spostamenti della vittima, che lo scorso 8 settembre, 
recatasi in un luogo convenuto nel centro di San Severo, ha materialmente 
recapitato la cifra concordata ad un uomo, bloccato pochi istanti dopo 
insieme ad un complice all’interno di un appartamento, dove sono stati 
recuperati i soldi provento del reato.

Estorsione ad imprenditore: 
Due arresti a San Severo



Una piantagione di canapa 
indiana è stata scoperta dai 
finanzieri del Nucleo di Polizia 
Economico Finanziaria di Foggia 
in prossimità del centro 
cittadino. In particolare, all’esito 
di attività di perlustrazione del 
territorio condotta median-te un 
elicottero del Reparto Operativo 
Aeronavale di Bari, veniva 
individuata un’area adiacente 
alla ferrovia, tra l’ex Consorzio 
Agrario Provinciale e la stazio-
ne, caratterizzata dalla presenza 
di piante sospette.
Veniva quindi e�ettuata una 
ricognizione a terra che 
permetteva di circoscrivere il 
sito, circondato da alta 
vegetazione spontanea e 
caratterizzato dalla presenza di 
una piantagione di canapa 
indiana, con 68 piante in 
avanzata fase di crescita, 

• CRONACA

La Guardia di Finanza ha scoperto una piantagione di 
canapa indiana che avrebbe permesso di mettere in 
commercio 7500 dosi di marijuana.

MARIJUANA COLTIVATA 
ALLA PERIFERIA DI FOGGIA

alte sino a quasi 3 metri e pronte 
per essere tagliate ed essiccate 
per la prepa-razione di dosi di 
marijuana. La piantagione era 
stata allestita con un sistema di 
irrigazione abusivo, che negli 
ultimi tempi, a causa dei 
problemi idrici che hanno 
interessato la città, aveva iniziato 
a funzionare ad intermittenza.  
Dalle analisi e�ettuate ed in 
ragione del principio attivo di 
THC contenuto è emerso che 
dalle piante sequestrate 
avrebbero potuto essere ricavate 
circa 7.500 dosi di marijuana. Le 
indagini sono coordinate dalla 
Procura della Repubblica di 
Foggia.
L’attività di servizio rientra 
nell’intensificazione dello sforzo 
operativo nel control-lo 
economico del territorio e nella 
lotta ai tra�ci illeciti.



1 9 4  I  P R O G E T T I   C A N D I D AT I  
PER LUCERA 2026

Con il quarto appuntamento di Lucera Secondo Me 
– I Giovedì della Capitale - andato in scena il 14 
settembre nella biblioteca “R. Bonghi” di Lucera -  
si è conclusa la prima fase per la Candidatura di 
Lucera a Capitale italiana della Cultura 2026. 
Una fase caratterizzata dall’ascolto, dal dialogo, 
dalla condivisione e dalla co-progettazione, che ha 
registrato una grande partecipazione. Tanti i 
momenti di incontro organizzati per il progetto 
Lucera 2026", città capofila dei Monti Dauni ed 
unica in Puglia candidata a Capitale italiana della 
cultura. Si è partiti il 17 agosto con la presentazione 
u�ciale alla presenza di Aldo Patruno, Direttore 
generale del Dipartimento Turismo, Economia 
della Cultura e Valorizzazione del territorio della 
Regione Puglia;

 i 4 Giovedì della Capitale hanno registrato il 
contributo di 15 relatori, tra istituzioni e 
opinion leader; una grande giornata di co-
progettazione con 5 tavoli, 8 facilitatori e oltre 
250 partecipanti; la presentazione alla 80a 
Mostra del Cinema di Venezia con “Mònde - 
Festa del Cinema sui Cammini” e il progetto 
“Capitali pugliesi della Cultura”; la 
sottoscrizione del “Manifesto dei Borghi per 
la Cultura” con tutti i sindaci dei Monti 
Dauni. Sono ben 194 i progetti candidati: 42 
sul welfare culturale, 105 sulla valorizzazione 
dei beni e delle attività culturali, 24 
sull’innovazione digitale e 9 sulla sostenibilità 
ambientale e le energie rinnovabili.



PRIMO CONFRONTO TV PER I 
CANDIDATI A SINDACO DI FOGGIA

La questione rifiuti a Foggia si può 
riassumere in tre punti. La sporcizia che 
regna in città, la tassa dei rifiuti tra le più 
alte in Italia e la percentuale di raccolta 
differenziata (15,8%) tra le più basse in Italia. 
Rispetto a questi punti i candidati sindaco, a 
margine della trasmissione condotta da 
Attilio De Matteis su Foggia Tv, non hanno 
detto assolutamente nulla. Anzi, tutti e 
cinque vorrebbero una città più pulita ma 
non hanno detto come. La materia è 
sicuramente complessa e tutto dipende da 
quell’affidamento novennale che la 
Commissaria Magno ha deliberato a favore 
di Amiu Puglia Spa. La società in house dei 
comuni di Bari (79%) e Foggia (21%) che in 10 
anni l’unica cosa che ha fatto è stata far 
aumentare i costi del servizio di raccolta e 
smaltimento dei rifiuti e di conseguenza la 
TaRi. Nessuno dei candidati ha avuto il 
coraggio di parlare di raccolta differenziata 
ed economia circolare. Per chi non lo 
sapesse i rifiuti potrebbero essere delle 
risorse in grado di far guadagnare le 
amministrazioni comunali. Tutti hanno avuto 
un timido approccio al tema. L’idea condivisa 
è quella di mettere sotto la lente di 
ingrandimento il contratto di servizio. Un 
documento che si rifà al piano industriale 
predisposto dal CONAI (derivante da 
Accordo di programma tra AGER, ANCI 
Puglia, Regione Puglia e CONAI sottoscritto 
in data 30 novembre 2021) in collaborazione 
con Amiu. 

Giuseppe Maniero e Antonio De Sabato 
vorrebbero addirittura stracciare il 
contratto . Mainiero ha detto qualcosa in 
più facendo riferimento al rapporto tra i 
due soci di maggioranza di Amiu, ovvero il 
comune di Foggia e il comune di Bari, 
evidenziato uno squilibrio a favore del 
capoluogo di regione. La più cauta 
sicuramente la candidata sindaco del 
centro sinistra progressista, Maria Aida 
Episcopo. Per lei, prima di fare qualcosa, 
bisogna leggere i documenti e dialogare 
con Amiu. Il candidato della coalizione di 
centro destra Raffaele Di Mauro punta 
sulla necessità di rivedere il piano 
industriale ma senza scendere nei dettagli. 
Anche il candidato sindaco Angiola guarda 
al piano industriale sottolineando che è 
stato redatto sulla base di dati errati. Oggi 
serve avere le idee chiare sugli obiettivi da 
raggiungere nei prossimi 5 anni. Il piano 
industriale e l’affidamento ad Amiu sono 
documenti ufficiali che non possono essere 
più impugnati per decorrenza dei termini. 
Un dato certo è il raggiungimento del 65% 
di raccolta differenziata. Su questo punto 
la futura amministrazione dovrà impegnare 
Amiu a rispettare gli obiettivi.

Di Gianni Gliatta
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T E R R I T O R I O

20
23In ricordo di 

Chiara 

Eventi

Libri, mostre d'arte, eventi, concerti, teatro, 
musica, personaggi e tanto altro ancora nel 
nostro spazio dedicato agli appuntamenti

T E R R I T O R I O

Assegnato 
il Premio

"I Fiori Blu"



Ecco chi è 
il vincitore 
del Premio 
"I Fiori Blu"

Una serata magica ha concluso la quarta 
edizione del Premio I fiori blu, condotta da 
Neri Marcorè accanto alla direttrice 
artistica Alessandra Benvenuto nel Parco 
dell’Università degli Studi di Foggia. Sette i 
titoli giunti in finale, valutati dalla Giuria 
Tecnica presieduta da Paolo Mieli, per una 
edizione che ha visto raddoppiare i voti 
totali con oltre 600 lettori e lettrici votanti 
e ha avuto la partecipazione attiva degli 
studenti, con la realizzazione di video e 
contenuti multimediali. Ad Alessandro 
Aresu con “Il dominio del XXI secolo” edito 
da Feltrinelli è andato il Premio Giuria 
Studentesca. Con 367 voti è Rosella 
Postorino con il suo “Mi limitavo ad amare 
te” (Feltrinelli), romanzo epico e intimo, 
incluso nella cinquina finalista del Premio 
Strega 2023, a vincere il Premio Giuria 
Popolare. Allo splendido saggio di Melania 
Mazzucco “Self-Portrait” (Einaudi), un 
percorso collettivo, tutto femminile, nel 
quale le donne artiste rivendicano il diritto 
a entrare nel canone della storia dell’arte, è 
andato il Premio Speciale della 
Commissione Scientifica, annunciato dal 
professor Lorenzo Lo Muzio, Rettore 
dell’Università degli Studi di Foggia e dalla 
professoressa Irene Sasso, vicepresidente 
della Fondazione Monti Uniti. Il ritratto e il 
rapporto delle pittrici con la propria 
immagine le rende sorelle a chi legge. E 
l’essere sorella è il filo e il senso del lavoro 
di Mazzucco.

Al termine della serata, in cui non è mancato 
da parte delle due giurate tecniche Sandra 
Petrignani e Ritanna Armeni il ricordo 
commosso della scrittrice Michela Murgia, 
Paolo Mieli e Marco Ferrante hanno 
intervistato il vincitore della quarta edizione 
del Premio I fiori blu, Giuliano da Empoli con 
“Il mago del Cremlino” edito da Mondadori, 
che ha conquistato il favore e il Premio della 
Giuria Tecnica. Un caso letterario in Francia 
e in Italia, che sta per essere tradotto in 
decine di lingue. Vadim Baranov, l'alter ego 
romanzesco di Vladislav Sourkov, è stato lo 
spin doctor di Vladimir Putin fino al 2021. Lo 
scrittore, con uno stile nuovo e avvincente, 
ben prima della guerra in Ucraina, 
accompagna i lettori nella mente e nelle 
strategie del nuovo zar russo, che ha 
sconvolto l’Europa e il mondo con la sua 
concezione della verticalità del potere e la 
mitologia della forza.
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SENZA TIFOSI NON 
HA PIU' SENSO IL GIOCO

AUDACE CERIGNOLA E L'ATTESO DERBY CON IL BRINDISI

Inserto sportivo

DEL CALCIO
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La comitiva rossonera continua a 
sudare sul sintetico della Figc per 
preparare la sfida all’Avellino di 
domenica sera. C’è serenità nello 
spogliatoio rossonero all’indomani 
del successo sul Giugliano e 
l’impegno in terra irpina ha una 
valenza importante per 
comprendere meglio a che punto è 
la crescita del gruppo chiamato al 
primo vero test probante della 
stagione contro un avversario 
accreditato alla vigilia tra le 
formazioni che si giocheranno la 
promozione in B ma che non vive un 
buon momento dopo due sconfitte 
consecutive e il cambio tecnico in 
panchina con l’arrivo di Michele 
Pazienza che proprio contro il Foggia 
farà il suo esordio alla guida dei 
biancoverdi. Mirko Cudini ha tutti gli 
uomini a disposizione con il recupero 
di Tounkara che rientra dopo il turno 
di squalifica ma ha ancora qualche 
dubbio da sciogliere sulle condizioni 
fisiche di qualche calciatore. Si va 
verso la conferma dell’undici che ha 
ben figurato allo Zaccheria lunedì 
scorso con l’unica variante nel 
reparto avanzato dove Tounkara ed 
Embalo si giocano una maglia al 
fianco di Tonin. 

Ma anche Beretta, se recuperato, 
potrebbe insidiare il posto nel reparto 
di attacco. Da valutare le condizioni 
fisiche di Marco Frigerio che potrebbe 
anche essere convocato per la 
trasferta. Intanto è stato reso noto il 
calendario delle gare in programma 
nel mese di ottobre. Il Foggia giocherà 
a Monopoli la sera dell’8 ottobre alle 
20,45, sabato 14 ottobre il Brindisi sarà 
di scena allo Zaccheria con inizio alle 
16,15, sempre si sabato il 21 ottobre la 
trasferta di Crotone che si giocherà 
alle 18,30. Turno infrasettimanale 
giovedì 26 ottobre con il Benevento 
allo Zaccheria e infine la trasferta di 
Picerno la domenica successiva 
sempre alle 18,30. In Coppa Italia di 
categoria invece il Foggia proseguirà il 
suo cammino affrontando per il primo 
turno ad eliminazione diretta, in gara 
secca, il Sorrento allo Zaccheria 
martedì 3 ottobre. In casa Avellino 
Pazienza è intenzionato a schierare i 
biancoverdi con il 3-5-2 provato in 
questi primi giorni di allenamento con 
la sua nuova squadra. mOLTI DUBBI  

DI TIZIANO ERRICHIELLO
TORNA DISPONIBILE TOUNKARA



DI DAVIDE PITEO
Centrare la prima vittoria 
stagionale,portarsi a quota 5 punti,  
restare nella scia delle battistrada, 
questi gli obiettivi fissati in casa 
Cerignola in vista del primo derby 
stagionale  contro il Brindisi, che 
andrà in scena al Monterisi, con 
calcio d’inizio fissato alle 20-45 di 
lunedì 18 settembre. Mentre la 
squadra lavora per il raggiungimento 
del primo successo stagionale, la 
dirigenza ofantina dal canto suo ha 
messo assegno un importante colpo, 
con il rinnovo di Malcore, l’attaccante 
diventato il faro del club gialloblu del 
quale ne indossa la casacca dal 2020, 
maglia con cui il centroavanti 
milanese ha giocato la bellezza di 55 
partite mettendo a referto ben 46 
reti. Dati importanti che hanno 
consentito al Cerignola non lo la 
conquista della promozione in C, ma 
anche di disputare una meravigliosa 
prima stagione con tanto di arrivo 
alla fase nazionale playoff. Dunque un 
rinnovo importante voluto anche 
dallo stesso giocatore, come 
dichiarato sulle pagine del Corriere 
dello Sport “È stata un’estate 
abbastanza movimentata, ma non ci 
sono state poi reali trattative. Perché 
le società interessate non hanno mai 
affondato, io dalla mia ero sempre 
tranquillo, anche perché so che ho un 
club serio alle spalle. Il Cerignola è 
una realtà dai vecchi valori, valorizza 
l'aspetto umano del calciatore e lo 
asseconda nelle sue scelte. e poi se

si trova bene.” Si prolunga il rapporto? 
“Eh, non so se lo posso dire, però c’è un 
accordo ormai tra noi, attendiamo di 
ufficializzarlo. Ma mi sento di dire una 
cosa, sono grato al Cerignola, perché 
spesso nel calcio noi veniamo utilizzati 
come burattini, mentre qui, da noi non è 
così. Questo è il bello e ciò che ci 
differenzia dagli altri". Cerignola-
Malcore, binomio a vita? "È presto per 
dirlo, per ora rinnovo e mi trovo 
benissimo qui, questo posso dirlo senza 
problemi". Dopo quello di Malcore, sono 
arrivanti altre due importanti 
riconferme, infatti anche Mattia 
Tascone e Filippo D’Andrea 
prolungheranno il loro contratto in 
gialloblù sino al 2025. I calciatori e il 
direttore sportivo Elio Di Toro 
avrebbero trovato l’accordo totale e, nei 
prossimi giorni, sarebbero in 
programma degli appuntamenti con Zak 
Ruggiero e Michele D’Ausilio, anche loro 
possibili perni del Cerignola che verrà.

GARA DIFFICILE, MA...
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